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I NODI DELLA POLITICA

Domani il via libera
di Montecitorio. Intanto
al Senato comincia
l'esame del lodo Alfano

Sicurezza, fiducia sul decreto: oggi il voto
Il governo: «Troppi emendamenti». L'opposizione: <<Atto grave, così si espropria il Parlamento»

MARIA PAOLA MlLANE810

RoMA. Il ministro Elio Vito,
ritto tra i banchi del governo,
annuncia all'aula di Monteci
torio ciò che nessuno, da gior
ni, considera più una sorpre
sa: il governo pone la fiducia
sul decreto sicurezza. Le mo
difiche apportate al testo e la
conseguente necessità di una
rilettura a Palazzo Madama,
lo scarso tempo disponibile
per laconversione del provve
dimento nonché «il grande
numero di emendamenti pre
sentati dall'opposizione» ren
dono questo passaggio obbli
gato, spiega il responsabile
per iRapporti con ilParlamen
to. E allora, tutti in aula oggi 
dalle 17,15 - per il voto di
fiducia sul maxiemendamen
to (costituito dal testo varato
dalla commissione, con l'ag
-giunta dei due emendamenti
del governo sulle priorità e
sulla norma blocca-processi);
domani mattina, invece, do
po gli ordini del giorno si
deciderà il destino del decre
to. Scontato il via libera di
Montecìtorìo, come. scontato
è ilno netto dell'intera opposi
zione.

Di dialogo, e lo ribadisce
anche il leader del N Walter
Veltroni, non c'è più traccia.
Nulla da fare, con un NI che
vuoleprocedere a tappe forza
te - da oggial Senato inizia il
cammino del lodo Alfano - e
con un presidente del Consi
glio che prospetta riforme ra
dicali per la giustizia. L'oppo
sizione ha parole di fuoco al
l'annuncio di Vito sulla fidu
cia, la seconda per il governo
Berlusconi. «Si esautora ilPar
lamento, siblocca ogni discus
sione democratica. Laverità è
che si è ricorsi alla fiducia
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perché Berlusconi ha impo
sto di interrompere la discus
sione su questo decreto per
garantirsi l'approvazione del
lodo Alfano», dice Donatella
Ferranti, N. «Siamo di fronte
a un esproprio delle prerogati
ve delle Camere. Non si sta
facendo ostruzionismo, per
ciò la risposta della maggio
ranza è un abuso intollerabi
le», accusa Massimo Donadi,
ldv.Anche l'Udc, con Roberto
Rao, lamenta la prova di forza
del governo. L'opposizione
considera u.bigiustificare
il ricorso allà fiducia con il
grande numero di emenda-
menti presentati al decreto:
una buona parte, spiegano
nel centrosinistra, sarebbe de
cadutaperché riferita alle nor
me blocca-processi modifica
te dal maxiemendamento del
governo. «Da parte nostra
non c'era intenzione di fare
ostruzionismo. Avevanodeci
so da tempo di ricorrere alla
fiducia e anche se ormai i
nostri emendamenti si erano
ridotti a una ventina non han
no cambiato idea»,accusa Fer
ranti. Ma per l'Idv è altrettan
to grave la scelta del governo
di ridurre gli stanziamentì a
favore della giustizia e della
sicurezza: «Tuttoquanto è sta-

bilito da questo decreto reste
rà lettera morta proprio per i
tagli previsti da Trernonti»,
dichiara Silvana Mura.

Solosu un punto i due poli ,
sembrano d'accordo ed è l'im
possibilitàdel dialogo. PerIta
lo Bocchino il no del N al
decreto sicurezza «è la prova
del nove che ormai Veltroni è
ostaggio-dellademagogia giu
stizialista di Di Pietro». Alfre
do Mantovano, sottosegreta
rio all'Interno, parla di «oppo
sizione a prescindere»: «Non

contano nulla gli emenda
menti proposti dal centrosini
stra e accolti al Senato o la
modifica delle norme bloc
ca-processi?». Ma per il Pd
restano altri i punti di disac
cordo: l'aggravante di clande
stinità e l'uso dell'esercito.
«Non mi sembra che su que-·
sto la maggioranza abbia fatto
marcia indietro. Nonvedo per
ché dovremmo cambiare
idea»,chiude Lanfranco Tena
glia. E a far discutere è anche
la politica del. governo sui
rom, ierial centro di uno scon
tro durissimo tra 'l'Arei e il
Vimìnale, accusato di richie
dere la schedatura nelle scuo
le dei bambini nomadi. Repli
ca del ministro Roberto Maro
ni: «Accusefalse. D'ora in poi
risponderò con le querele».
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